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– Fa stato il discorso orale – 
 
 

Lavorare insieme per il Ticino 
 
 

Egregio Presidente del Gran Consiglio, 
Gentili deputate, 
Egregi deputati, 
Colleghi Consiglieri di Stato, 
Gentili ed egregi ospiti, 
 
anche per chi come me ha l’onore di presiedere il Consiglio di Stato, salutare il nuovo 
Presidente del Gran Consiglio significa rivolgersi a colui che, come sapete, ha l’onore 
ancora più grande di essere chiamato «il primo cittadino» di questo Cantone. 
Questo discorso è quindi anzitutto un gesto dovuto, di rispetto e di deferenza, verso la 
persona che è stata scelta per incarnare il vero sovrano di queste nostre terre: quel 
Popolo che il sistema svizzero, il nostro sistema di democrazia diretta, ha scelto di 
mantenere al centro del proprio universo politico.  
La cerimonia per l’elezione del Presidente del Parlamento dovrebbe quindi essere molto 
più di un semplice atto formale, e mai ridursi a una banale alternanza di colori partitici. 
La sedia sulla quale il vostro concittadino e sindaco Luca Pagani siederà durante i 
prossimi dodici mesi non è solo quella con lo schienale più alto di tutta l’Aula del Gran 
Consiglio; è quella alla quale tutto il Ticino guarderà, in attesa delle risposte che questa 
classe politica ha il dovere di fornire. Ecco perché, caro Luca, soprattutto nel primo anno 
della nuova Legislatura avrai il compito di ricordare a tutti il vero motivo della loro presenza 
a Palazzo delle Orsoline. Siamo stati eletti – Governo e Parlamento – non per mettere in 
scena una guerra dei poteri; non per sfidarci o per cercare visibilità; non per sprecare 
tempo in discussioni interminabili, e nemmeno per giocare a “solitario” sui nostri computer 
portatili, in attesa del nostro turno per parlare. Siamo stati eletti perché il Popolo ticinese, il 
nostro Sovrano, ci ha dato fiducia nella convinzione che sapremo collaborare – Esecutivo 
e Legislativo – per cercare e possibilmente trovare, insieme, soluzioni a problemi che tutti 
conosciamo fin troppo bene. Voglio ripetere la parola insieme, perché quella che si sta 
aprendo dovrà essere la Legislatura della maturità per la politica di questo Cantone. La 
Legislatura del lavoro comune e concertato, che sappia superare i personalismi e i 
ragionamenti di fazione. Dovremo dimostrare, ai molti cittadini ticinesi che stanno 
soffrendo, che siamo capaci di accantonare le nostre ambizioni personali per dare la 
priorità ai loro bisogni. 
Non voglio esagerare con l’enfasi, ma fuori dall’Aula del Gran Consiglio, a Bellinzona, 
sono collocati i busti di otto personaggi che hanno costruito il Ticino moderno, tutti 
accomunati dall’esperienza di membri del Gran Consiglio. Non è un caso e nemmeno uno 



Repubblica e Cantone Ticino 
Consiglio di Stato 

 

 

Pagina 2 

 
 
 

N 

scherzo che l’architetto abbia voluto posizionarli con gli occhi rivolti verso l’aula dove si 
svolgono i lavori parlamentari. Il messaggio è chiaro: illustri predecessori ci hanno affidato 
in eredità un Paese da amministrare con cura, e giudicano il nostro operato anche dal 
silenzio della pietra. Ognuno di noi sa benissimo se stia onorando la memoria dei loro 
sforzi. Allo stesso modo, anche i ticinesi che verranno dopo di noi esprimeranno un 
giudizio sul nostro operato, con la differenza che in questo caso potremmo avere la 
fortuna – o la sfortuna… – di sentire questo giudizio direttamente dalla loro voce.  
A nome del Consiglio di Stato voglio quindi esprimere l’intenzione di consacrare il nostro 
massimo impegno alla ricerca di soluzioni politiche concordate, per il bene del Ticino. 
Spero che anche dai banchi di questo Gran Consiglio sia questo l’intento con il quale si 
apre la Legislatura 2015/2019. Da questo punto di vista, voglio manifestare – con il 
massimo rispetto per la separazione dei poteri dello Stato – tutta la mia soddisfazione per 
la decisione odierna di questo Gran Consiglio. Scegliendo Luca Pagani il Parlamento ha 
voluto premiare una persona che spicca per senso civico e attivismo sociale, e che 
rappresenta una realtà del nostro Cantone nella quale emergono – in tutta la loro 
dimensione – i problemi e le opportunità che il Ticino ha di fronte a sé. 
Il Mendrisiotto nel quale ci troviamo oggi è la regione di frontiera di un Cantone di frontiera, 
e più di tutte le altre regioni del nostro Cantone sta vivendo le contraddizioni legate agli 
avvenimenti politici ed economici degli ultimi anni. Che parliamo di sicurezza, 
pianificazione del territorio, sviluppo economico oppure mobilità, sappiamo che il 
Mendrisiotto sta chiedendo l’attenzione e l’aiuto del Cantone per progettare un futuro 
migliore. Non si tratta di caldeggiare favoritismi locali, perché sappiamo tutti che il compito 
di Governo e Parlamento è di progettare globalmente il futuro di questo Cantone. Tuttavia, 
la possibilità di spostare l’attenzione – a rotazione – sulle diverse micro-realtà del nostro 
territorio è una delle forze del sistema elvetico, non solo a livello cantonale. Ben venga, 
quindi, la possibilità di avere un’attenzione particolare per chi ha pagato probabilmente più 
di altri per le scelte politiche che non sono sempre state compiute con la giusta 
considerazione per il nostro Cantone.  
La consapevolezza di essere uniti da qualcosa che è più grande delle nostre diversità è 
ciò che ha costruito la Confederazione e, più in piccolo, anche questo Cantone. 
Un Cantone tanto diverso quanto unito dalle relazioni umane. Se pensiamo alle vacanze in 
Leventina del nostro nuovo «primo cittadino» e alla forte relazione, anche sportiva, tra 
queste due terre ticinesi poste agli estremi, questi elementi costituiscono la felice sintesi di 
questa condivisione e di questo voler vivere insieme. Con piacere ricordo, caro Luca, 
l’appello fatto lo scorso novembre al tradizionale pranzo della società di tiro La 
Balernitana, dove ci ripromettevamo – sotto l’egida del presidente societario Roberto 
Scotti – di ripresentarci entrambi da Presidenti. Ecco, ci siamo! Da leventinese sono perciò 
doppiamente felice di essere qui con voi a Balerna, oggi, per portare a un «primo 
cittadino» momò il mio saluto e gli auguri del Governo; perché solo se manterremo forte il 
desiderio di restare uniti potremo portare l’aiuto della politica e del Cantone a tutti i 
concittadini che ne hanno bisogno. 
Vi ringrazio. 

Norman Gobbi 
Presidente del Consiglio di Stato e  
Direttore del Dipartimento delle istituzioni 
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